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PREMESSA
Abbiamo deciso di indagare la possibile relazione tra il consumo del web e l’apprendimento scolastico, in quanto è una questione che tocca particolarmente la nostra generazione. 

Per realizzare la nostra ricerca empirica ci siamo servite del testo “Manuale di ricerca educativa” del Professor Trinchero. 
Attraverso tale manuale abbiamo potuto definire le varie fasi di una ricerca di tipo quantitativo:
1. Identificazione del tema di ricerca
2. Identificazione del problema conoscitivo

3. Definizione dell’obiettivo di ricerca

4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento

5. Scelta della strategia di ricerca

6. Formulazione delle ipotesi di ricerca

7. Estrazione dei fattori dipendenti e indipendenti dall’ipotesi 
8. Definizione operativa

9. Definizione della popolazione di riferimento

10. Scelta del campione su cui condurre la ricerca

11. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

12. Costruzione degli strumenti e rilevazione dei dati

13. Pianificazione della rilevazione dei dati

14. Rilevazione dei dati

15. Costruzione della base empirica

16. Analisi dei dati e controllo dell’ ipotesi di partenza
17. Conclusione
1. IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA:

Consumo del web e apprendimento scolastico.
2. IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA:

 Vi è relazione tra il consumo del web e l’apprendimento scolastico?
3. DEFINIZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA:

Verificare se il consumo del web influenza l’apprendimento scolastico. 
4. COSTRUZIONE DI UN QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO:

· Mappa concettuale:
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· Quadro teorico:

Il World Wide Web (WWW), è un’interfaccia grafica che permette di esplorare in maniera ipermediale i contenuti dei server che formano la rete. Conosciuto anche come web, esso è un servizio di multimedialiInternet

 HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/World_Wide_Web" \l "cite_note-4"  che consente di navigare ed usufruire di un insieme vastissimo di contenuti  e di ulteriori servizi accessibili a tutti o ad una parte selezionata degli utenti di Internet.

Il web, a seconda dei bisogni dell’utente svolge attraverso i siti, diverse funzioni:

· Funzione orientativa: attraverso l’utilizzo dei motori di ricerca facilita la navigazione dell’utente in internet;

· Funzione informativa: permette di informare soddisfare il bisogno di informazione dell’utente attraverso la consultazione dei giornali on-line;

· Funzione comunicativa: facilita la comunicazione tra i vari utenti della rete attraverso chat, social network, web-mail…;
· Funzione strumentale: permettono di ottenere un certo servizio di tipo non informativo e non comunicativo ( ad esempio i siti di commercio elettronico e di formazione)
Con l’avvento di internet è stato possibile abbattere tutte le barriere fisiche e superare i confini, non solo geografici, poiché tutte le informazioni, anche quelle più remote, sono diventate accessibili. Attraverso questo strumento è possibile infatti consultare virtualmente libri non reperibili fisicamente, ottenere facilmente informazioni in pochi secondi e a costo zero, osservare immagini di capolavori custoditi dei vari musei del mondo ecc. 

Secondo quanto emerge da un rapporto Censis/Ucsi su "I media personali nell'era digitale", i giovani utilizzano internet circa 3 ore al giorno e l’utenza del web nel 2011, sfonda la soglia del 50% della popolazione italiana. I giornali perdono il 7% di lettori in 2 anni poiché i giovani utilizzano google e social network per avere oltre il 60% delle loro notizie.

Infatti l’uso di internet ha permesso una comunicazione immediata, facilitando lo scambio di informazioni e dati scolastici tra gli studenti attraverso le chat, le web-mail, i forum in cui tutti possono dire quello che vogliono senza alcuna censura.
Tuttavia questo non controllo può avere effetti negativi in quanto una falsa notizia può propagarsi all’infinito da un continente all’altro senza che nessuno ne verifichi la fondatezza.
Inoltre internet può risultare eccessivamente dispersivo a causa della vastità di informazioni contenute nei vari siti.
Internet ha avuto ripercussioni anche in ambito scolastico, influenzandone l’apprendimento. 
L’apprendimento scolastico può essere definito come l’acquisizione o la modifica di una nuova o già esistente conoscenza.

Esso si verifica quando una variazione significativa delle condizioni ambientali (Stimolo) determina una modificazione reale del comportamento (Risposta). Questa modificazione può comportare il miglior adattamento possibile all'ambiente, ma può anche comportare l'acquisizione di un apprendimento non-funzionale (ad es. un alunno che impara bene una regola grammaticale sbagliata).

Perché l'apprendimento si verifichi occorre una stimolazione dell'ambiente che sia diversa da quella solita o precedente. Affinché lo stimolo possa essere appreso è necessario che sia connesso, in qualche modo, alla soddisfazione di una motivazione presente nell'organismo che apprende.
Diversi autori si sono soffermati sull’influenza che ha il web sull’apprendimento scolastico, e su come esso abbia cambiato il modo di fare formazione.
In particolare Paolo Ferri, docente di Teoria e tecniche dei nuovi media e Tecnologie didattiche presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi Milano-Bicocca, si è concentrato sull’analizzare i modi 

in cui i nativi digitali usano le nuove tecnologie, dai social network ai mondi virtuali, dal cellulare a Messenger e Twitter, approfondendo le loro modalità di apprendimento, basate sull’esperienza e sulla condivisione con i pari.
Il web infatti, prevede non solo la fruizione di informazione ma anche la creazione di contenuti, la loro condivisione e la loro valutazione critica; gli utenti sono i principali protagonisti autentici dei contenuti che verranno poi condivisi dalla comunità.
Egli offre un'analisi attenta e completa della rivoluzione digitale in atto nel nostro mondo, proponendo anche nuovi ambienti digitali che favoriscano l’apprendimento e rivoluzionando la didattica.
L’insegnante potrà svolgere la sua lezione supportato da slides, videoproiettori, computer e lavagne digitali e terminata la spiegazione, gli alunni divisi in piccoli gruppi utilizzeranno i computer per svolgere lavori di approfondimento e rielaborazione cognitiva.
Al contrario Paolo Landi,docente in Comunicazione all’Università di Design e arte IUAV di Venezia, ha sottolineato gli aspetti negativi del consumo del web in particolare nella formazione scolastica. 

Secondo l’autore il ruolo dell’insegnate nell’era di internet è minacciato dai discorsi che circolano in maniera casuale e disordinata nella rete. Se uno dei compiti della scuola e dei docenti era assicurare il dialogo, oggi questo compito se lo è assunto la rete. Tuttavia, decidere quali informazioni vadano ricordate e quali no è “l’arte sottile” che internet non insegna. La rete ci dice “quasi tutto”, salvo come cercare, filtrare, selezionare, accettare o rifiutare certe informazioni. Il senso di queste scelte può darlo solo la scuola che invece qualcuno vorrebbe modellare sulle tre I di Internet, Inglese e Impresa, per far coincidere educazione e mercificazione, come se già dalle elementari avvenisse un apprendistato al consumo di massa. Egli afferma infatti che stare davanti ad uno schermo a chattare sui mali del mondo ci fa credere di partecipare in qualche modo ad una battaglia, mentre non facciamo altro che consumare un prodotto commerciale.
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5. SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA:

Utilizziamo la ricerca standard in quanto il nostro obiettivo è di verificare l’esistenza di una relazione tra  il consumo del web e l’apprendimento scolastico.
6. FORMULAZIONE DELL’IPOTESI DI RICERCA:
Il consumo del web influisce sull’apprendimento scolastico degli alunni di scuola secondaria superiore.
7. ESTRAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI DALL’IPOTESI:

I fattori sono:

• Fattore indipendente: Consumo del web.
• Fattore dipendente: Apprendimento scolastico.
8. DEFINIZIONE OPERATIVA:
	FATTORI
	INDICATORI
	VARIABILI

	Consumo del web


	- Tempo passato sulla      rete


	​● Con quale frequenza utilizzi internet?   

a. tutti i giorni

b. qualche giorno a settimana

c. quasi mai/mai
● Quante ore al giorno passi mediamente in rete?

a. meno di 2 ore

b. da 2 a 4 ore

c. più di 4 ore



	
	- Strumenti utilizzati


	● Quali siti utilizzi di più per informarti?

a. i giornali on-line

b. i social network 

c. motori di ricerca (Google, Altavista, Arianna, ecc)

d. portali on-line ( Virgilio, Yahoo, Hotmail, Libero, ecc)   

● Quali strumenti utilizzi prevalentemente per fare ricerche scolastiche?

a. motori di ricerca

b. opac (cataloghi delle biblioteche consultabili on-line)

c. giornali on-line

d. altro (specificare)

	
	- Finalità di utilizzo
	● Utilizzi il web per fare ricerche scolastiche?

a. si, sempre

b. spesso

c. quasi mai

b. mai (vai a domanda 6) 

● Utilizzi maggiormente i social network per:

a. scambiare materiale didattico (appunti, riassunti, ecc)

b. consultarti e aggiornarti con i tuoi compagni su verifiche, compiti e interrogazioni

c. restare in contatto con i tuoi amici/creare nuove amicizie

d. altro (specificare)



	Apprendimento scolastico
	- Metodo di studio

	● Quale metodo di studio utilizzi maggiormente per studiare?
a. Riassunti

b. Mappe concettuali

c. Sottolineature/evidenziature
d. leggere e ripetere  

	
	- Autonomia


	● Ti reputi autonomo nello svolgimento di compiti e ricerche?   

    a. Si sempre
    b. Spesso

    c. A volte

    d. No
● Hai l’abitudine di approfondire argomenti non chiari svolti in classe?
    a.  Si sempre

    b. Spesso

    c.  A volte

    d. Quasi mai

    e.  Mai

● Ti reputi autonomo nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni per comprendere ciò che studi?

    a. Si sempre

    b. Spesso

    c.  A volte

    d. Quasi mai

    e.  Mai



	
	- Motivazione


	● Ti capita di approfondire compiti e ricerche in modo spontaneo senza che ti venga richiesto dagli insegnanti?
    a. Si sempre

    b. Spesso

    c. A volte

    d. Quasi mai

    e. Mai




9. DEFINIZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO:

Unità: individuo/studente
Spazio: Liceo delle scienze umane/ linguistico “A. Einstein”, via Bologna n. 183, Torino, Piemonte, classi 4^ e 5^ superiore.
Tempo: Anno scolastico 2011/2012, il 3/12/2011
   10. SCELTA DEL CAMPIONE SU CUI CONDURRE LA RICERCA: 

Per calcolare il numero di questionari necessari per avere dati attendibili, al fine di comprendere se c’è relazione tra il consumo del web e l’apprendimento scolastico, abbiamo utilizzato il “Calcolo del campionamento” presente sul sito: http://www.far.unito.it/metodologia/campionamento.

Numerosità della popolazione N                                                            120
Scarto tipo (variazione standard) della variabile nella popolazione               1
Z esprime l'attendibilità della stima che verrà fatta con il campione         95%   Z= 1.96 

Errore Ammesso                                                                                    0.2
La numerosità ottimale è di 53,59.

   11. SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:
Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca abbiamo somministrato un questionario anonimo a risposte chiuse intenzionato a raccogliere informazioni riguardanti la relazione tra il consumo del web e l’apprendimento scolastico. 
   12. COSTRUZIONE DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:
Trattandosi di una ricerca standard abbiamo preso le domande formulate nella definizione operativa, collocandole in ordine opportuno sul questionario.

· Pretest dello strumento:
Somministrando il questionario a 3 soggetti del campione abbiamo potuto verificare l’attendibilità dello strumento, capire il tempo necessario per rispondere a tutte le domande ed evidenziare eventuali errori e perplessità dei soggetti in merito al questionario.

Il tempo impiegato per lo svolgimento del questionario è stato di 6 minuti circa per classe. Non si sono riscontrate gravi difficoltà nella comprensione delle domande.
· Questionario:
Il questionario che segue si prefigge l’obiettivo di indagare  l’esistenza di una relazione tra il consumo del web e l’apprendimento scolastico.

Chiediamo la tua collaborazione a questa ricerca condotta presso l’ Università degli Studi di Torino, Dipartimento di Scienze dell’Educazione. 

Garantiamo che le risposte da te fornite rimarranno assolutamente anonime e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche.

Tutti i dati personali trattati nella suddetta ricerca saranno utilizzati nel rispetto della normativa sulla privacy (D.lgs. 196/2003- codice in materia di protezione dei dati personali).

Fornire UNA sola risposta ad ogni domanda

V1) Maschio o Femmina?

     1.   Maschio

     2.   Femmina

V2) Quanti anni hai?

     ………………………..

V3) Che classe frequenti?

   ………………………..

V4) Di che nazionalità sei?

  …………………………………..

V5) Con quale frequenza utilizzi internet?   

    1.     tutti i giorni

    2.     qualche giorno a settimana

    3.     quasi mai/mai

V6) Quante ore al giorno passi mediamente in rete?

    1.     meno di 2 ore

    3.     da 2 a 4 ore

    6.     più di 4 ore

V7) Quali siti utilizzi di più per informarti?

    1.     i giornali on-line

    2.     i social network 

    3.     motori di ricerca (Google, Altavista, Arianna, ecc)

    4.     portali on-line ( Virgilio, Yahoo, Hotmail, Libero, ecc)  

V8) Utilizzi il web per fare ricerche scolastiche?

    1.   si, sempre

    2.     spesso

    3.     quasi mai

    4.    mai (vai alla domanda V10) 

V9) Quali strumenti utilizzi prevalentemente per fare ricerche scolastiche?

    1.    motori di ricerca

    2.   opac (cataloghi delle biblioteche consultabili on-line)

    3.   giornali on-line

    4.   altro (specificare) ……………………………

V10) Utilizzi maggiormente i social network per:

    1.   scambiare materiale didattico (appunti, riassunti, ecc)

    2.   consultarti e aggiornarti con i tuoi compagni su verifiche, compiti e   

            interrogazioni

    3.   restare in contatto con i tuoi amici/creare nuove amicizie

    4.    altro (specificare) …………………………….

V11) Quale metodo di studio utilizzi maggiormente per studiare?

    1.   Riassunti

    2.   Mappe concettuali

    3.   Sottolineature/evidenziature

    4.   leggere e ripetere  

V12) Ti reputi autonomo nello svolgimento di compiti e ricerche?

    1.   Si sempre

    2.   Spesso

    3.   A volte

    4.   No

V13) Hai l’abitudine di approfondire argomenti non chiari svolti in classe?

    1.   Si sempre

    2.   Spesso

    3.   A volte

    4.   Quasi mai

    5.    Mai

V14) Ti reputi autonomo nella scelta degli strumenti utili per reperire informazioni al fine di comprendere ciò che studi?

    1.   Si sempre

    2.   Spesso

    3.   A volte

    4.   Quasi mai

    5.    Mai

V15) Ti capita di approfondire compiti e ricerche in modo spontaneo senza che ti venga richiesto dagli insegnanti? 

    1.   Si sempre

    2.   Spesso

    3.   A volte

    4.   Quasi mai

    5.    Mai

                                             Grazie per la collaborazione!

   13.  PIANIFICAZIONE DELLA RILEVAZIONE DEI DATI:                La somministrazione dei questionari è avvenuta il giorno 3 dicembre 2011 previo accordo con il dirigente scolastico e con gli insegnanti del liceo preso in esame. 

Dopo una breve introduzione iniziale, in cui abbiamo spiegato la finalità della nostra ricerca, abbiamo chiesto loro di compilare il questionario, scegliendo una sola risposta ad ogni domanda.
   14.  RILEVAZIONE DEI DATI:                                                   Stabilito con il dirigente scolastico il giorno, siamo andate sul campo e abbiamo somministrato i questionari al nostro campione.
  15. COSTRUZIONE DELLA BASE EMPIRICA
Usando il programma Excel abbiamo creato la matrice dei dati, inserendo le variabili in colonna e i casi in riga.
[image: image1.png]



Alleghiamo a parte la tabella di Excel.
16.   ANALISI DEI DATI E CONTROLLO DELL’IPOTESI DI PARTENZA
Dopo aver ordinato i dati su un foglio elettronico di Excel, costruendo una matrice dei dati, abbiamo utilizzato il software JsStat per l’analisi.

Abbiamo inizialmente descritto l’andamento di ogni variabile, includendo anche le variabili di sfondo, tramite l’analisi monovariata; successivamente, mediante un’analisi bivariata, abbiamo verificato l’esistenza o meno di una relazione tra i fattori presi in considerazione.

Analisi monovariata:

	Distribuzione di frequenza:
V sesso
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
f
52

96%

m
2

4%


Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
Moda = f
Mediana = f

	96%

4%

52

2

f

m


	
	V sesso




	Distribuzione di frequenza:
V età
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
16
1

2%

1

2%

0%:7%
17
22

41%

23

43%

28%:54%
18
23

43%

46

85%

29%:56%
19
5

9%

51

94%

2%:17%
20
2

4%

53

98%

0%:11%
21
1

2%

54

100%

0%:7%

Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
Moda = 18
Mediana = 18
Media = 17.78

	2%

41%

43%

9%

4%

2%

1

22

23

5

2

1

16

17

18

19

20

21


	
	V età




	Distribuzione di frequenza:
V classe
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
4
36

67%

5
18

33%


Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
Moda = 4
Mediana = 4
Media = 4.33

	67%

33%

36

18

4

5


	
	V classe






	Distribuzione di frequenza:
V nazionalità
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
ita
52

96%

mar
1

2%

per
1

2%


Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
Moda = ita
Mediana = ita

	96%

2%

2%

52

1

1

ita

mar

per


	
	V nazionalità




	Distribuzione di frequenza:
V frequenza uso internet
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
1
47

87%

2
6

11%

3
1

2%


Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.15

	87%

11%

2%

47

6

1

1

2

3


	
	V frequenza uso internet




	Distribuzione di frequenza:
V siti utilizzati per info
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
2
20

37%

3
32

59%

4
2

4%


Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 3
Media = 2.67

	37%

59%

4%

20

32

2

2

3

4


	
	V siti utilizzati per info




	Distribuzione di frequenza:
V metodo di studio
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
1
17

31%

2
6

11%

3
18

33%

4
13

24%


Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 3
Media = 2.5

	31%

11%

33%

24%

17

6

18

13

1

2

3

4


	
	V metodo di studio




	Distribuzione di frequenza:
V autonomia compiti
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
1
23

43%

2
23

43%

3
7

13%

4
1

2%


Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1; 2
Mediana = 2
Media = 1.74

	43%

43%

13%

2%

23

23

7

1

1

2

3

4


	
	V autonomia compiti




Analisi bivariata:
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Dopo aver effettuato la tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 0.22 e che la significatività è pari a 0.974. Poiché x quadro (che è un numero compreso tra 0 e 54) è vicino allo 0 possiamo affermare che siamo vicini alla condizione di relazione pari a zero. Inoltre il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.
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Dopo aver effettuato la tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 6.51 e che la significatività è pari a 0.164. In questo caso possiamo affermare che la relazione è debolissima. Il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.
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In questo caso sospendiamo il giudizio in quanto il valore di x quadro non è significativo poiché sono presenti frequenze attese inferiori di 1. Questo accade perché i soggetti presi in esame si sono concentrati su alcune risposte tralasciando le altre.
Dalle analisi effettuate emerge che il consumo del web non influisce sull’apprendimento scolastico degli alunni di scuola secondaria superiore presi in esame.
17.  CONCLUSIONE:

Abbiamo cercato di scegliere un tema che potesse interessarci veramente e che ci permettesse di soddisfare un nostro bisogno conoscitivo su un argomento a noi vicino. 

Per svolgere la nostra ricerca sociale, abbiamo cercato di essere più avalutative possibili, senza lasciarci influenzare da opinioni personali.

Le parti della ricerca in cui abbiamo riscontrato più difficoltà sono state l’analisi dei dati e l’interpretazione dei risultati, in quanto dovevamo riuscire a comprendere le possibili variabili in esame e i grafici per capire se esistesse o meno una relazione tra le variabili da cui partiva la nostra ipotesi.
E’ stato interessante affiancare uno studio teorico sullo studio della ricerca educativa ad una sperimentazione sul campo attraverso la preparazione di questionari e il confronti diretto con i giovani per comprendere cosa pensassero di un argomento attuale e vicino a loro come l’uso di Internet.

I risultati ci hanno sorpreso in quanto ci aspettavamo di rilevare una notevole relazione tra il consumo del web e l’apprendimento scolastico, poiché noi stesse,soprattutto durante il periodo liceale abbiamo usufruito del web per poter migliorare il nostro apprendimento scolastico e approfondire argomenti non chiari svolti a lezione.
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